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L'opinione

Aerei da combattimento F-35A

magg
Arnaldo Alberti

maggiore Arnaldo Alberti

1. GM aerei da combattimento
sono computer, non "ferraglia"

Nella sua seduta del 30 giugno 2021
il Consiglio federate ha deciso di sot-

toporre al Parlamento l'acquisto di 36
aerei da combattimento del tipo F-35A

del produttore statunitense Lockheed
Martin. Dopo che Armasuisse ha
ultimata il contratto per l'acquisto di que-
sto aereo con il governo degli Stati

Uniti, ne risulta un crédita d'impegno di

6,035 miliardi di franchi (sulla base di

un tasso di cambio di 0,95 franchi per
dollaro), un importo che si situa per-
tanto al di sotto del volume finanziario

massimo disponibile.
In una recente lettera il présidente del

partita comunista tcinese Massimiliano
Ai informa che già il 17 settembre 2020

scrisse un articolo intitolato "La geo-
politica degli aerei da combattimento"

pubblicato su vari portali online in cui

diceva che gli aerei da combattimento
"sono dei computer, non è ferraglia!".

2. Il doppio puisante

Ultimamente in diversi articoli tra i

quali "Financial Times" e altri media

considerati autorevoli i giornalisti si

sorprendono del cosiddetto "doppio
puisante"; délia facoltà cioè degli Stati

Uniti di bloccare un aereo o un siste-

ma d'arma in dotazione ad eserciti al-

leati, compreso quello svizzero. Cinque
anni fa il dibattito era incentrato infat-

ti sull'acquisto degli F-35A e il Partita

Comunista era l'unico che poneva sul

tavolo un'argomentazione originale

per opporvisi. Un'argomentazione
rifiutata dalla destra poiché risultava

incoerente con la narrazione "sovrani-

sta", esclusa anche dalla sinistra che

preferiva le (trite e ritrite) motivazio-
ni pacifiste. Solo il Partita Comunista

aveva posto, e fin dal primissimo
dibattito TV alla RSI nel luglio 2019, la

parola chiave di tutta questa vicenda,

che comprendeva "La soggezione
totale alla NATO"! NeU'articolo di cinque
anni fa Massimiliano Ai, présidente del

Partita comunista délia Cantone Ticino
si chiedeva: "... ma un piccolo paese
neutrale come il nostra non dovrebbe
invece diversificare i propri partner non
solo economici ma anche militari, proprio

nell'ottica di non dipendere da una
sola potenza estera, garantendo cosi
la propria sovranità?" e aggiungeva:
"sono gli USA insomma a decidere se i

nostri aerei potranno decollare e spara-
re! Lo sa chiunque si occupi di politica
di sicurezza, ma in pochi lo ammettono
e infatti anche in televisione si è evitato
di tematizzarlo".

3. Il governo USA

ne resta proprietario

In pratica la Svizzera compra per oltre

sei miliardi di franchi armi per la propria
difesa nazionale. Ma queste armi non

possono assolvere al loro compito se

non c'è l'ok da parte délia NATO o del
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governo USA che ne resta, in ultima

istanza, proprietario. In pratica, es-
sendo il nostra Paese circondato dalla

NATO e avendo in dotazione solo si-

stemi d'arma délia NATO non potrà di-

fendersi nemmeno se si armasse oltre

misura. Questa è la contraddizione che

nemmeno l'UDC e i circoli militaristi vo-

gliono affrontare. Cominciamo a capire
le oscure ragioni, probabilmente dopo
aver scoperto il problema del "doppio
puisante", délia precipitosa fuga col-
lettiva dal Dipartimento federale délia

difesa délia consigliera federale capo
del Dipartimento militare Viola Amherd,
del capo deU'esercito Thomas Süssli

e del capo dei servizi segreti Christian

Dussey.

4. L'acquisto dei tecnocrati

Decidere deH'acquisto degli aerei spet-
tava ai tecnocrati, che avrebbero libe-

ramente scelto un modello fra alcuni

selezionati. Quello che perô in pochi

avevano notato è che nel messaggio
del Consiglio federale vi era scritto che
tutti gli apparecchi presi in conside-
razione dovevano essere per forza di

esclusiva produzione NATO: rifiutando

cioè esplicitamente ad esempio aerei di

produzione russa o cinese, anche qua-
lora costassero di meno o fossero più

adeguati alle nostre esigenze nazionali.

Gli aerei, ma in generate tutti i sistemi

d'arma minimamente complessi, non

sono infatti ammassi di ferraglia, come
torse qualcuno rimasto al palo del '900

ancora crede: sono anzitutto prodotti
altamente informatizzati con forme
precise di vincolo tecnologico che rispon-
dono ad esigenze geopolitiche. Vi ri-

cordate il Gripen, il caccia svedese che
i cittadini svizzeri rigettarono? Esso fu

acquistato dal Brasile, il cui governo era
nelle mani della sinistra patriottica (alle-

ata della Cina). Fondamentali component!

del motore dell'aereo in dotazione
alle forze armate brasiliane restavano
di propriété statunitense e il governo di

Washington ne bloccava la fornitura di

pezzi di ricambio, costringendo even-
tualmente a terra I'aviazione del paese
latinoamericano fondatore dei BRICS.

Gli USA vendono le loro armi all'UE e

alla Svizzera, ma vogliono anche assi-

curarsi che nessun acquirente le possa
usare contra i loro interessi geo-stra-
tegici. E lo stesso succederà ora con

Trump che furbescamente, togliendosi
dalla guerra in Ucraina, guadagnerà
grazie all'UE che si vuole riarmare fino
alla follia: tutte le armi saranno infatti

americane. Altro che esercito europeo!
Altro che esercito svizzera!

5. Dipartimento militare:
uno scandalo dopo I'altro

Si arriva poi alia cronaca recente con
le finanze malconce deU'esercito, con
I'allarme suonato pubblicamente da
Thomas SQssli ma poi pure pubblicamente

smentito da Viola Amherd, per
non parlare dello scandalo RUAG e
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délia compravendita di ricambi per car-
riarmati in odor di frode. Qui spicca la

segnalazione anonima Inviata ai vertici

RUAG e al Dipartimento nel 2019. La

soffiata venne girata alla volpe nel pol-
laio (l'ex quadro aziendale che si so-

spetta abbia fatto la cresta sui panzer),
la sua risposta divento la posizione uf-

ficlale RUAG, presa per buona da Viola

Amherd senza approfondire.
Il Dipartimento délia Difesa (DDPS)

ha sporto denuncia contro ignoti per
la fuga di notizie alla Neue Zürcher

Zeitung. Lo ha dichiarato lo stesso
DDPS all'agenzia stampa Keystone -
ATS confermando di fatto un'anticipa-
zione del Blick online.

L'edizione online délia "Neue Zürcher

Zeitung" era stata la prima testata

giornalistica a riferire delle dimissioni

del capo dell'esercito Thomas Süssli

e del capo dei servizi segreti Christian

Dussey attribuendo l'informazione a

"fonti informate del dossier".

La présidente della Commissione per
la sicurezza del Consiglio nazionale,

Priska Seiler Graf (PS/ZH), aveva subito
dichiarato che a suo avviso I'indiscre-

zione era presumibilmente una violazio-

ne del segreto d'ufficio.

6. Le informazioni che si sapevano
da anni

Tutte queste informazioni si sapevano
da anni. AI momento del voto svizzero,

perô, solo il Partito Comunista I'aveva

detto (e ribadito sui suoi canali), ma i

mass media hanno rifiutato di tematiz-
zarle. Anche cosî si manipolano i citta-
dini. Ecco perché dobbiamo sabotare
la corsa al riarmo che ci renderà solo

un bersaglio bellico più facile: al contrario

dobbiamo difendere una neutralité

integrale per il nostra Paese e i giovani,
al posto di farsi arruolare agli ordini della

NATO, prestino un Servizio ben più

utile alla collettività e al Paese.

Diversamente si comporta, ad esem-

pio, la Turchia. Pur essendo il secondo

esercito più importante della NATO,

Ankara non ubbidisce alla NATO e

anzl compra sistemi missilistici di ter-

zi, produce materiale bellico in proprio,
diversifica gli armamenti in dotazio-

ne aile sue truppe con materiale non
americano e, addirittura, dispone di

un'armata - quella con sede a Izmir -
che In caso di crisi, non rispondereb-
be alla NATO. Corne mai un membro
della NATO si prende questa liberté, e

un paese neutrale che non vi aderisce

come la Svizzera non pub adottare una

politica estera e militare minimamente
autonoma?

7. Lo stato di minorité
degli svizzeri

Altre tessere del mosaico del liberali-

smo, quelle luminosamente splendenti,
ricollocano al suo centra l'Illuminismo.
Fu un movimento politico, sociale,
culturale e filosofico che si sviluppb in

Europa nel XVIII secolo (dal 1688 al
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1789). Nacque in Inghilterra, poi si

diffuse in tutta Europa, e raggiunse anche
l'America.

Immanuel Kant (Königsberg, 22 apri-
le 1724 - Königsberg, 12 febbraio

1804) è stato un filosofo tedesco. Alla

domanda: che cosè l'illuminismo? nel

1784 cosl rispose: "L'illuminismo è l'u-
scita dell'uomo dallo stato di minorité

che egli deve imputare a sé stesso.

Minorité è l'incapacité di valersi del proprio

intelletto senza la guida di un altro".

Imputabile a "sé stesso è questa minorité,

se la causa di essa non dipende da

difetto d'intelligenza", ma dalla "man-

canza di decisione e del coraggio di far

uso del proprio intelletto senza essere

guidati da un altro". Sapere aude! Abbi
il coraggio di servirti délia tua propria
intelligenza! È questo il "motto dell'll-
luminismo. La massima di Kant è pla-
tealmente trasgredita nel caso in cui il

nostra Governo federate decidesse di

assoggettarci alla NATO, di entrare a

pieno titolo nell'Unione europea o di

rinunciare al principio délia neutralité e

partecipare attivamente alla politica di

gruppi di stati con alleanze dipenden-
ti dagli USA imperialisti che limitano la

sovranitè délia Svizzera, in particolare
délia sua difesa, affidandola esclusiva-

mente a un generale americano.

8. Lo stato di neutralité
délia Svizzera

Gli USA vendono te loro armi all'UE e

alla Svizzera, ma vogliono anche assi-

curarsi che nessun acquirente te possa

usare contra i loro interessi geo-stra-
tegici. E lo stesso succederè ora con
Trump che furbescamente, togliendosi
dalla guerra in Ucraina, guadagnerè

grazie all'UE che si vuole riarmare fino

alla follia: tutte te armi saranno infatti

americane. Altro che esercito europeo!
Altro che esercito svizzero!

Tutte queste informazioni si sapevano
da anni: al momenta del voto svizzero,

pero, solo il Partito Comunista l'aveva

detto (e ribadito sui suoi canali), ma i

mass media hanno rifiutato di tematiz-
zarle. Anche cosi si manipolano i citta-
dini. Ecco perché dobbiamo sabotare
la corsa al riarmo che ci renderè solo

un bersaglio bellico più facile: al contrario

dobbiamo difendere una neutralité

integrate per il nostra Paese.

Nel suo articolo di cinque anni

Massimiliano Ai si chiedeva altera: "...

ma un piccolo paese neutrale come il

nostra non dovrebbe invece diversifica-

re i propri partner non solo economici

ma anche militari, proprio nell'ottica di

non dipendere da una sola potenza
estera, garantendo cosi la propria
sovranitè?" e agglungeva: "... sono gli

USA insomma a determinare se i nostri

aerei potranno decollare o sparare! Lo

sa chiunque si occupi di politica di si-

curezza, ma in pochi lo ammettono e
infatti anche in televisione si è evitato di

tematizzarlo".

9. Che tare?

Praticamente e nella realtè fattuale, la

decisione discussa nella seduta del

30 giugno 2021 dal Consiglio federate

di sottoporre al Parlamento l'acqui-
sto di 36 aerei da combattimento del

tipo F-35A del produttore statunitense

Lockheed Martin è nulla in quanto nella

proposta per l'acquisto degli aerei

da combattimento non è stato tenuto
conto del problema fondamentale del

"doppio puisante". Con ciô è limitata
in modo sostanziale la propriété e l'uso

dell'aereo, è leso gravemente il principio

délia neutralité del nostra paese e il

suo assetto costituzionale. Il contratto

stipulate da Armasuisse per l'acquisto
di questo aereo con il governo degli
Stati Uniti, dal quale risulta un credito

d'impegno di 6,035 miliardi l'acquisto

di 36 aerei da combattimento del

tipo F-35A del produttore statunitense
Lockheed Martin è quindi, con ogni sol-

lecitudine, da revocare unilateralmente
dal nostra paese.

mb
I vostrl valorl sono in buone mani
I vostri esperti per la revisione contabile e la consulenza aziendale, legale e fiscale
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